
UN TESTO E’ UNA MACCHINA PIGRA

Un testo non dice mai tutto: 
sarebbe altrimenti un testo infinito

Un testo - qualsiasi testo - richiede quindi
la cooperazione del lettore



La chiarezza di un testo non è mai
una qualità assoluta del testo

ma una relazione fra destinatario e contenuto

Gran parte del processo di comprensione risiede 
nel tentativo di rendere esplicito

ciò che è implicito in una frase o in una situazione



Eco U., I limiti dell’interpretazione, Bompiani

“… ogni atto di lettura è una transazione difficile fra 
la competenza del lettore

(la conoscenza del mondo condivisa dal lettore)

e il tipo di competenza che un dato testo e il tipo di competenza che un dato testo 

postula per essere letto in maniera economica.”



COSA FA UN LETTORE
COMPETENTE ?



� impegna poche risorse cognitive nelle   
componenti di basso livello (decifrazione)

� attiva il pacchetto di conoscenze pertinente
ed è perciò in grado di colmare le lacune
che il testo – inevitabilmente – contiene

� compie previsioni sul contenuto del testo

� utilizza le istruzioni che il testo propone  
per farsi leggere     

� differenzia le strategie di lettura in funzione  
della tipologia del testo e dello scopo 



COME SI COMPORTA
UN

CATTIVO LETTORE ?CATTIVO LETTORE ?



• impegna molte risorse cognitive nelle 
componenti di basso livello (decifrazione)

• applica sempre le medesime modalità 
(sinistra-destra, alto-basso, tutte le righe)(sinistra-destra, alto-basso, tutte le righe)

• non è in grado di utilizzare tecniche di 
scrittura funzionali alla comprensione  
del testo



QUANDO UN TESTO
METTE

IN DIFFICOLTA’ ?IN DIFFICOLTA’ ?



Quando il lettore non possiede

il pacchetto di conoscenze 

che il testo presuppone



� Lo scopo non è chiaro

� La tipologia è ambigua

� L’ organizzazione testuale è intricata� L’ organizzazione testuale è intricata

� Viola le aspettative del lettore



L’impostazione grafica
non agevola la percezione

e crea 
inquinamento visivoinquinamento visivo

Way finding















Veleni di corte

Tutto comincia nella mente di una madre. Si chiama
Agrippina, e ha deciso che suo figlio deve salire al tro-
no. La sua è un’ambizione ben fondata: Agrippina è
pronipote del grande Augusto, il primo imperatore ro-
mano, sorella di Caligola, secondo successore di Augu-mano, sorella di Caligola, secondo successore di Augu-
sto, moglie di Claudio, il sovrano in carica. Il figlio che
Agrippina vuole portare al sommo potere le è nato, però,
da un precedente matrimonio: si chiama Lucio Domizio
Enobarbo, ed è soprannominato, come molti suoi ante-
nati, Nerone, una parola che vuol dire ‘il forte’.

A. Giardina   La terrribile storia di Nerone   ed. Laterza
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Quando un testo è facile?

Tenendo presente che, in generale, 
la comprensione è tanto maggiore
quanto meno viola le aspettative del lettore,
un testo risulta più facilmente accessibile se:un testo risulta più facilmente accessibile se:



� rispetta la  tipicità della tipologia testuale 
di appartenenza

� i contenuti non sono troppo distanti dall’enciclopedia 
del lettore

� la densità informativa non è eccessivamente elevata� la densità informativa non è eccessivamente elevata

� l’organizzazione testuale non è intricata

� le lacune testuali non richiedono al lettore di compiere 
continue inferenze

� l’impostazione grafica non crea ‘ inquinamento visivo ’



Ricadute didattiche



Non attendere che gli alunni abbiano
acquisito buone capacità decifratorie
per insegnare loro a leggere

Garantire la leggibilità dei testiGarantire la leggibilità dei testi



Tipologie testuali:

la scuola utilizza prevalentemente testi
a forte dominanza narrativa mentre lascia poco
spazio a testi di uso quotidiano

ricordiamo che i testi pragmatici posseggono 
il pregio della essenzialità e non richiedono
elevate abilità decifratorie



Modalità di lavoro:

ragionamento collaborativo,
sia in classe che in situazione
di insegnamento individualizzatodi insegnamento individualizzato

scaffolding
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CRITERI 
PER LA STESURA

DI TESTIDI TESTI
AD ALTA LEGGIBILITA’



VESTE GRAFICA

Attenzione a:
• leggibilità tipo carattere
• grandezza dei caratteri: corpo 16
• Interlinea: 1.5
• a capo
• inquinamento visivo



Per andare a capo:

• non spezzare le parole

• scegliere a capo che corrispondano • scegliere a capo che corrispondano 
a unità di informazione



Organizzazione testuale

Non sovraccaricare un testo breve
di troppe informazioni

Preferire la coordinazione alla subordinazione

Scegliere il più possibile parole tratte dal 
Vocabolario di Base

Evitare le forme passive

Ripetere il soggetto e l’oggetto anziché ricorrere
ai pronomi



Il rispetto più o meno maggiore di queste regole
può agevolare la comprensione di un testo,
ma a una condizione:
la condizione è che si sia studiata preliminarmente
l’informazione che si vuole fornire.

Decisa l’informazione principale le altre vanno
date in funzione della prima.
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Vi  è un’eccezione importante alla regola che, per procurarsi 
il cibo, i rapaci devono andare a caccia di prede: gli avvoltoi

sono infatti specializzati nel cercare le carogne, cioè i resti di
animali morti, piuttosto che ucciderli. Altri rapaci possono mangiare 

carogne se capita loro di trovarne, ma solo gli avvoltoi sono
specializzati in questo tipo di alimentazione. Molti di essi

spendono la maggior parte del tempo veleggiando alti
nel cielo, scrutando un’ampia area alla continua

ricerca di animali morti.



Organizzazione testuale
il primo periodo è troppo lungo 

i rapaci vengono descritti prevalentemente attraverso
negazioni:
“…non sono gli unici uccelli che cacciano per procurarsi il 

cibo…”
“…né i soli che mangiano carne…”

la principale caratteristica distintiva dei rapaci è collocata
alla fine del periodo

le informazioni che integrano quelle principali e  le
esemplificano non si trovano nel corpo principale del testo
ma nelle didascalie

gli a capo sono determinati dal profilo delle immagini e non
da esigenza testuali



Lessico
alcuni termini sono necessariamente
specifici e non possono essere sostituiti da
sinonimi (predatori, superpredatori, carogne,…);
non tutti rinviano a concetti complessi e non
dovrebbero perciò costituire un ostacolo alla
comprensione del testo

complesso è invece il concetto di catena
alimentare, che non può essere spiegato 
all’interno dello stesso testo per non 
sovraccaricarlo di troppe informazioni



la collocazione a raggiera delle altre immagini e

relative didascalie determina una distribuzione

delle informazioni non corrispondente ad un

ordine gerarchico: questo può creare difficoltà aordine gerarchico: questo può creare difficoltà a

un lettore che non conosce l’argomento ed è

quindi poco capace di differenziare le

informazioni principali dalle secondarie



CHE COS’E’ UN RAPACE? 

I rapaci sono uccelli carnivori.

Vanno a caccia per procurarsi il cibo.

Uccidono le prede con gli artigli

e le fanno a pezzi con il becco.

Esistono altri uccelli carnivori, 

ma solo i rapaci usano gli artigli per uccidere.

Tutti i rapaci hanno il becco ricurvo,

le zampe robuste, forti artigli, 

la vista acutissima.

Tutti sono abili nel volo.

C’è un solo rapace che non va a caccia:

è l’avvoltoio.

Non va a caccia perché mangia le carogne,

cioè i resti degli animali già morti.



Scrivi tu le parole che mancano.
Se sei in difficoltà, cercale nel testo che hai stu diato.

CHE COS’E’ UN RAPACE?

I  rapaci sono uccelli ……………………………
Vanno a ………………………… per procurarsi il cibo.
Uccidono le prede con gli artigli
e le fanno a pezzi con il ……………………………
Esistono altri uccelli carnivori,Esistono altri uccelli carnivori,
ma solo i rapaci usano gli ………………. per  uccidere.
Tutti i rapaci hanno il becco ricurvo, 
le zampe robuste, forti artigli, 
la …………………………… acutissima.
Tutti sono abili nel volo.
C’è un solo rapace che non va a caccia: 
è l’ …………………………….
Non va a caccia perché mangia le ……………………………
cioè i resti degli animali già morti.



SONO  RAPACI?   SCRIVI  SI’  O  NO

Pulcinella                barbagianni                       kiwi
di mare

avocetta                    gufo                              fenicotteroavocetta                    gufo                              fenicottero

falco                           jacana                        civetta delle nevi

(immagini senza nome degli uccelli)



COME  SI  CHIAMANO QUESTI UCCELLI?
CONSULTA L’ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI
ALLE PAGINE  23  27   54  80   82  96

vengono utilizzate le stesse immagini
dell’esercizio precedentedell’esercizio precedente





L’impostazione grafica
non agevola la percezione

e crea 
inquinamento visivoinquinamento visivo

Way finding




